Mercoledi’ 8 Giugno Stadio Libero Liberati di Terni

Dopo una settimana e piu’ di pioggia battente e dopo aver consultato non so quante volte il meteo per il giorno scelto da Mirjana per l’incontro di Terni,ci eravamo proprio rassegnati ad un clamoroso “insuccesso”:uno stadio allagato ed un incontro “bagnato” a cui avrebbe partecipato solo uno sparuto numero di pellegrini eroici!Alle numerose telefonate cui abbiamo risposto sin dal mattino raccomandavamo di non disertare l’incontro perche’ a Medjugorje si vive tutto sotto la volta cielo “arrostiti”dal sole o inzuppati dalla pioggia,sempre comunque felici e grati per la Grazia di poter godere della presenza di Maria!

Ma,come ha esordito Mirjana,non e’ la stessa cosa essere a Medjugorje ed essere a Terni,in uno stadio Comunale che per alcune ore si e’ trasformato in una Cattedrale a cielo aperto!

In ogni caso Maria ci ha risparmiato la pioggia,anzi,le nubi minacciose hanno fatto il girotondo intorno al campo per tutto il pomeriggio ed un dolce sole ci ha corroborato con una temperatura ideale,non troppo caldo e non troppo fresco.
Lode e Gloria a Dio!

Quasi 4000 persone hanno gremito gli spalti e poi in un giorno feriale e in una citta’ come Terni che,documenti storici alla mano,e’ stata sempre una citta’ molto “laica”.
Mirjana e’ giunta puntualissima accompagnata dal marito Marko,dalle due figlie adolescenti e da Antonio,un amico davvero speciale!Dopo il saluto del Vescovo Mons Vincenzo Paglia,offerto a tutti noi da Mons Roberto Tarquini,parroco di San Paolo e direttore del Gruppo “Regina della Pace” che ha invitato la veggente,gruppo “Storico” che si riunisce in preghiera nella sua chiesa dal 1986,dopo la preghiera  del Santo Rosario,Mirjana ha donato a tutti la sua testimonianza con la semplicita’ e l’affabilita’ che la contraddistinguono da trent’anni;con l’atteggiamento umile e austero al tempo stesso,senza autocelebrazioni:”il microfono di Maria”,come tante volte si e’ definita.
Ha raccontato i fatti di quel lontano 25 giugno del 1981,la situazione politica e sociale che viveva la sua famiglia  assieme alle altre famiglie del piccolo villaggio e la sua personale di studentessa a Serajevo in un contesto di laicismo e discreditamento della fede,tra le minacce e la paura delle conseguenze causate da “certe affermazioni” reazionarie!

In qualche modo ci ha trasmesso questo clima vissuto e la trepidazione per lei e per i suoi compagni scelti da Dio per una Missione cosi’ meravigliosamente mondiale!

Non c’e’ angolo della terra che non conosca la Regina della Pace e Medjugorje! Tutto questo grazie a sei piccoli testimoni impavidi sostenuti da una Grazia speciale!

“La Madonna e’ venuta a Medjugorje per completare quello che aveva cominciato a Fatima!”E’ davvero grande il piano di Maria,ma “Lei e’ venuta per volere di Dio,e’ Lui che l’ha mandata a noi!”

La Madre ci chiama “cari figli”,e’ la Regina della Pace,quindi noi siamo figli di una Regina!Il cuore nostro ha tremato!Quanta dignita’ ci ha donato il Signore!
I sacerdoti sono i figli Suoi piu’ cari;c’e’ un grande rispetto per loro nelle parole di Maria riportate dalla veggente,un grande rispetto ed un grande amore!Tutti noi dovremmo imparare ad amarli! Spendiamo tanto tempo a lamentarci di loro,a giudicarli,a criticarli..la Madre vuole che impariamo il linguaggio dell’Amore,della Preghiera,del Perdono,dell’Umilta’,della Fede…

“Se doveste scegliere tra la mia apparizione e la Santa Messa,scegliete la Messa perche’ li’ e’ il Signore,mio Figlio!”La raccomandazione di Maria ai sei e’ diventata la raccomandazione di Mirjana ai 4000 pellegrini ternani che hanno partecipato alla Santa Messa concelebrata allo stadio dopo la sua testimonianza  e poi all’Adorazione Eucaristica in silenzio,un silenzio “rotto” ogni tanto da un canto.4000 fedeli in un campo di calcio dove di solito alla domenica si scontrano le squadre a suon di insulti e bestemmie,4000 fedeli in silenzio,con le lacrime agli occhi,davanti a quel Signore che,nelle vesti del pane ha voluto restare con noi per sempre,tutti i giorni,fino alla fine dei tempi!Vittorio Gabassi ha intonato i canti,un cantautore della scuderia di De Andre’,ateo,anticlericale,un altro convertito,un altro figlio prodigo che e’ tornato a casa passando “per caso” da  quel piccolo villaggio tra i monti,dove i melograni fioriscono sul colle e gli uccelli smettono di cantare negli attimi in cui “la terra  e’ piu’ vicina al cielo”!
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